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CENTRALI ANTI-INCENDIO CMP-16 E CMP-64

MANUALE D’USO E PROGRAMMAZIONE

Vers. 1.11 - GENNAIO 1999

NOTE:

Questo manuale si riferisce alla Centrale CMP16.

Le indicazioni riportate su questo manuale sono valide anche per la Centrale CMP64, che differisce dalla Centrale CMP16 esclusivamente per la possibilità di collegare le schede opzionali a 8 ingressi.

L’utilizzo di questo manuale prevede la conoscenza delle definizioni e delle procedure indicate nel MANUALE DESCRITTIVO inerente le Centrali CMP16 e CMP64.
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1. MODALITÀ OPERATIVE GENERALI

Le operazioni sulla Centrale CMP16 sono eseguite sulla tastiera frontale a 16 tasti, e visualizzate sul display retroilluminato. La tastiera é abilitata da un interruttore a chiave sul frontale.

È richiesta l’introduzione di codici di accesso per eseguire operazioni che modificano lo stato e la configurazione della centrale. Vi sono 4 livelli di codici, in funzione dell’importanza dell’operazione da eseguire (il Liv. 1 è il livello più basso; il Liv. 4 è il livello di maggiore sicurezza).

La centrale CMP16 consente 5 Modi Operativi, selezionabili con la tastiera:

a. Modo Normale e Gestione Allarmi:

È il normale modo di funzionamento della centrale, con gestione degli allarmi e delle relative procedure. Per i dettagli ved. la Sezione 2. Errore. L'argomento parametro è sconosciuto. a pag. 12 e la Sezione 3. Errore. L'argomento parametro è sconosciuto. a pag. 14.

b. Modo Reset:

Attivato dal tasto RESET con codice a Liv. 1, o tramite l’ingresso di Reset remoto, ripristina la centrale al funzionamento normale, dopo allarmi o segnalazioni. Non è possibile eseguire il Reset da tastiera se non sono stati riconosciuti singolarmente tutti gli allarmi, nonché tutte le segnalazioni in corso (per i dettagli ved. cap. 3.7 a pag. 20).

c. Modo Programmazione Stato Allarmi:

Attivato dal tasto INVIO e dalla scelta 1, con codice a Liv. 2, consente le operazioni di:

1. Visualizzazione dello stato delle zone;

2. Inserimento e disinserimento delle zone di allarme;

3. Commutazione Giorno/Notte;

4. Modifica di stato dei Canali di Spegnimento.

Per i dettagli ved. la Sezione 4. Errore. L'argomento parametro è sconosciuto. a pag. 21.

d. Modo Configurazione:

Attivato dal tasto INVIO e dalla scelta 2, con codice a Liv. 4, consente di configurare la centrale CMP16 in funzione delle opzioni installate e delle esigenze dell’Utente. Per accedere al Modo Configurazione è necessario anche aprire la Centrale CMP16 e portare il ponticello W2 in posizione AB. Al termine delle operazioni di Configurazione, il ponticello W2 deve essere riportato in posizione NO. In Modo Normale, il Campo Stato del display indica l’abilitazione della Configurazione.

Per i dettagli, ved. la Sezione 5. Errore. L'argomento parametro è sconosciuto. a pag. 26.

e. Modo Test:
Attivato dal tasto INVIO e dalla scelta 3, con codice a Liv. 3, consente di eseguire:

1. Visualizzazione in tempo reale dello stato delle linee di rilevazione;

2. Walk-test per la prova rapida dei sensori;

3. Visualizzazione della versione firmware per richieste di assistenza tecnica

Per i dettagli ved. la Sezione 6 Errore. L'argomento parametro è sconosciuto. da pag. 51.

I comandi di Tacitazione e di Reset possono anche essere inviati tramite pulsanti remoti; in questo caso, non occorre impostare il codice di accesso e non vengono richieste eventuali conferme sul display. Gli ingressi di Tacitazione e di Reset remoti sono singolarmente abilitabili e disabilitabili tramite il Menù Configurazione (Ved. cap. 5.4.1 a pag. 35).

SIGNIFICATO DELLE SPIE FRONTALI

Sul frontale della centrale CMP16 vi sono 16 spie a LED, con le seguenti funzioni:

a. Spie sul lato sinistro:
ALLARME
colore rosso; 
2 spie, accese in caso di presenza di Allarme; lampeggiano se l’allarme non è stato tacitato.

PREALLARME
colore rosso; accesa in caso di presenza di Preallarme; lampeggia se il preallarme non è stato tacitato;

ALLARME MANUALE
colore rosso; accesa lampeggiante quando è attivata la procedura di Allarme Manuale;

GUASTO
colore giallo; accesa in caso di presenza di stati di guasto; lampeggia se lo stato di guasto non è stato tacitato.

USCITE TACITATE
colore giallo; accesa quando, dopo un Allarme, le segnalazioni acustiche sono state tacitate;

ZONE ESCLUSE
colore giallo; lampeggia se vi sono zone disinserite; accesa fissa se vi sono zone escluse;

SPEGNIM. INIBITO
colore giallo: accesa se uno o più Canali di Spegnimento sono inibiti.
b. Spie sul lato destro:

ALIMENTAZIONE
colore verde; normalmente accesa, si spegne quando la Centrale CMP16 è disalimentata o se, quando viene alimentata, il microprocessore non si avvia regolarmente;

RETE
colore verde;
normalmente accesa, si spegne per mancanza della tensione di rete o per memorizzazione della segnalazione di mancanza rete;

ALIMENTATORE
colore verde; normalmente accesa, si spegne quando è rilevato un guasto nell’alimentatore;

START CPU
colore giallo; accesa se il microprocessore è stato reinizializzato, o se è intervenuto il circuito di controllo (watch-dog); si spegne dopo un’operazione di reset manuale dalla tastiera;

PROGRAMMAZIONE
colore giallo; accesa quando la centrale è in Modo Programmazione;

TEST
colore giallo; accesa quando la centrale è in Modo Test;

CONFIGURAZIONE
colore giallo; accesa quando la centrale è in Modo Configurazione;

GIORNO
colore giallo; accesa quando la centrale è in Modo Giorno.

1.1. SIGNIFICATO DEI SIMBOLI SUI TASTI.

La tastiera è composta da 10 tasti numerici (cifre da 0 a 9) e da 6 tasti di funzioni, contrassegnati dai simboli:



TACIT = Tacitazione

ESC     = Escape (abbandono)

I nomi indicati sotto i tasti saranno utilizzati nel seguito per indicare il tasto stesso.

INTRODUZIONE DATI DA TASTIERA

La tastiera é abilitata all’uso solo se la chiave é in posizione ON. Il comando TACIT é abilitato anche con la chiave su OFF (ved. cap. 5.4.8 a pag. 35). Se il cicalino é abilitato (ved. cap. 5.4.7 a pag. 35), ad ogni pressione su un tasto, è emesso un breve Bip per segnalare l’acquisizione del dato; una sequenza veloce di Bip indica che il tasto premuto non è valido.

La posizione di inserimento è indicata sul display da un cursore, con le modalità indicate ai paragrafi 1.3.1 e 1.3.2 seguenti.

1.1.1. Introduzione di dati numerici.

Cursore: rettangolare lampeggiante, delle dimensioni di un carattere (nel seguito indicato con ( )

Tasto INVIO: accetta il dato introdotto e visualizzato sul display;

Tasto SU: cancella il dato introdotto e visualizzato sul display.

Tasto ESC: interrompe l’introduzione ed esce al menù precedente

Se è raggiunta la quantità massima di cifre introducibili, sulla destra del numero appare il simbolo ( che indica il tasto INVIO. A questo punto, premere INVIO per confermare il dato, o SU per cancellarlo e reimpostarlo, o ESC per abbandonare l’introduzione.
Il numero impostato non è accettato se eccede eventuali limiti superiore o inferiore prefissati; in questo caso, sul display appare, lampeggiante, il limite superato (per eccesso o per difetto).

1.1.2. Introduzione di dati alfanumerici.

Cursore: lineetta fissa sotto la posizione del carattere da inserire;

Tasto GIU: sposta il cursore a destra di un posto (= avanza);

Tasto SU: sposta il cursore a sinistra di un posto (= retrocede).

I caratteri alfanumerici sono introdotti utilizzando i tasti numerici; premendo più volte sullo stesso tasto (o lasciando il tasto premuto) si visualizzano, a rotazione, i 5 caratteri abbinati al tasto ed indicati sul tasto stesso. Per introdurre il carattere seguente, vi sono due modi:

1. Premere direttamente il nuovo tasto (se diverso dal precedente);

2. Premere GIU per spostarsi a destra di un posto, e premere il tasto del carattere voluto (se usa lo stesso tasto precedente).

Per cancellare un carattere, sovrascrivere uno spazio (nel tasto  0  ). Per modificare un carattere, sovrascrivere direttamente il nuovo carattere.

I caratteri speciali disponibili sono indicati direttamente sui tasti:

Il tasto RESET commuta i caratteri da maiuscolo a minuscolo e viceversa.

Tutte le operazioni sulla tastiera sono soggette ad un tempo massimo: tranne che nel Modo Test, se non si eseguono operazioni per oltre 90 secondi, la centrale torna automaticamente al Modo Normale.

CONVENZIONI GRAFICHE USATE IN QUESTO MANUALE.

Nel seguito del manuale, le operazioni da eseguire saranno schematizzate in modo da renderne più agevole l’interpretazione immediata.

Per indicare che occorre premere un tasto, si userà uno dei seguenti simboli, in funzione del tasto richiesto:


Per indicare che possono essere premuti due tasti in alternativa fra loro, si indicherà, ad esempio:


Per indicare tasti da premere in sequenza, si indicherà:


Per indicare che occorre introdurre dati si indicherà (con TIPO DI DATO = descrizione del dato da introdurre):


I dati sono introdotti con le modalità indicate ai cap. 1.3.1 (per dati numerici) e cap. 1.3.2 (per dati alfanumerici).

La visualizzazione sul display sarà indicata nel modo seguente:


Eventuali annotazioni sono contenute in un riquadro, eventualmente accompagnato da un tratto a freccia che indica l’elemento a cui si riferisce l’annotazione:


Istruzioni più dettagliate saranno fornite nei singoli capitoli riguardanti le procedure operative.

STRUTTURA DEI MENÙ OPERATIVI

Le operazioni sulla Centrale CMP16 avvengono all’interno di Menù Operativi, corrispondenti ai Modi di funzionamento della centrale stessa (ved. Sezione 1. Errore. L'argomento parametro è sconosciuto.):

· Menù Stato Allarmi

· Menù Test

· Menù Configurazione

Ai Menù si accede con le sequenze sotto indicate:





Prima di accedere al Menù Configurazione, è necessario aprire l’armadietto della Centrale CMP16 e posizionare il ponticello W2 in posizione AB. Al termine delle operazioni di Configurazione, il ponticello W2 deve essere riportato in posizione NO  (per ulteriori dettagli ved. Sezione 5. Errore. L'argomento parametro è sconosciuto. a pag. 26).

All’interno di ogni Menù vi sono varie Funzioni, descritte sul display quando sono selezionate; alcune Funzioni sono a loro volta strutturate in Sotto-funzioni, sempre indicate sul display.

Nei Menù, i tasti hanno normalmente i seguenti usi:

· GIU : scorre in avanti le Funzioni del Menù;

· SU : scorre indietro le Funzioni del Menù;

· INVIO : accede alla Funzione indicata sul display;

· ESC : torna al Menù precedente o esce dal Menù (se già al Menù Operativo del Modo).

1.2. INTRODUZIONE DEL CODICE DI ACCESSO

La richiesta di introduzione del codice di accesso è indicata sul display da:


Con  x = livello minimo del codice
Il codice è un numero di max 8 cifre, memorizzato come indicato al capitolo 1.7 a pag. 10. Sono accettati sia il codice del livello indicato, che i codici dei livelli superiori. Ad esempio, se è richiesto il Liv. 2, sono validi anche i codici dei Liv. 3 e 4, ma non quello del Liv. 1.

Introdurre il codice numerico tramite la tastiera. Per ragioni di sicurezza, sul display, invece delle cifre premute, appaiono i caratteri  ( (asterisco). Completata l’introduzione, premere INVIO.

Se il codice impostato non è corretto, o se il livello è insufficiente, il display indica  >> CODICE ERRATO <<  e annulla l’operazione, tornando al Modo Normale.

La Centrale CMP16 è fornita con i seguenti codici memorizzati in fabbrica:

Liv. 1 : codice = 111    ;    Liv. 2 : codice = 222    ;    Liv. 3 : codice = 333    ;    Liv. 4 : codice = 444
L’Utente può modificare i codici come indicato nel capitolo seguente.

MODIFICA DEI CODICI DI ACCESSO

La Centrale CMP16 supporta 4 codici di accesso, uno per ogni livello di sicurezza.

La modifica dei codici di accesso è possibile in tutti i Menù (Menù Stato Allarmi, Menù Configurazione e Menù Test).

Indipendentemente dal Menù in cui si opera, è sempre possibile modificare il codice del livello usato per accedere al Menù ed i codici dei livelli inferiori. Ad esempio, se si è entrati in Modo Stato Allarmi usando il codice del Liv. 3, sarà possibile modificare i codici dei Liv. da 1 a 3, ma non sarà possibile modificare il codice del Liv. 4.

Per modificare un codice di accesso, dopo essere entrati in uno dei Menù Operativi (come indicato nel cap. 1.5  a pag. 9), operare come segue:

1:



2 :


Con   xxxx = nome del Modo Corrente (es.: CONFIGURAZIONE)

             nn = numero progressivo della Funzione nel Menù

3 :




4 :





Con  n = numero del livello impostato  e  xxxxxxxx = codice attuale

5:





Con  n = numero del livello ,  xxxxxxxx = codice precedente  ,  yyyyyyyy = nuovo codice

Dopo circa 2 secondi torna automaticamente al punto 3.

INIZIALIZZAZIONE FISICA DELLA CENTRALE CMP16


L’inizializzazione fisica della Centrale CMP16 può avvenire in 2 modi:

1. Alimentando la centrale disalimentata;

2. Premendo il pulsante di reset del microprocessore.


 


L’inizializzazione fisica (= hardware reset) comporta l’azzeramento di tutte le procedure in corso e la ripartenza del programma del microprocessore. 

Sia disalimentando la Centrale CMP16, che premendo il pulsante di hardware reset, i dati di configurazione non sono persi, perché memorizzati in memoria non volatile.

A seguito di un’operazione di inizializzazione fisica, per alcuni secondi si accendono tutti i LED’s frontali, ed il display visualizza:


Al termine delle operazioni di inizializzazione, è eseguito il reset logico della centrale (= Reset Allarmi), come indicato al cap. 3.7 a pag. 20.

Al termine del Reset Allarmi, la Centrale CMP16 esegue un’auto-verifica e, dopo max 2”, è operativa. Resta acceso il LED START CPU, che viene spento dopo la prima operazione di Reset da tastiera (ved. cap. 3.7  Errore. L'argomento parametro è sconosciuto. a pag. 20).

Se l’inizializzazione è conseguente all’alimentazione della Centrale CMP16, occorre reimpostare l’orologio (che è perso per disalimentazione della centrale, ma che viene mantenuto in caso di hardware reset). Per l’impostazione dell’orologio ved. cap. 5.16 a pag. 50.

Dopo l’alimentazione della Centrale CMP16, può accadere che la scritta INIZIALIZZAZIONE IN CORSO sia scritta nella lingua definita come n. 1 nel Menù della Funzione SCELTA LINGUA (ved. cap. 5.15 a pag. 49). La lingua corrente sarà utilizzata appena terminata l’inizializzazione.

2. MODO NORMALE

Nel funzionamento normale, in assenza di allarmi,  il display visualizza:





Nei campi, le scritte possibili, ed i relativi significati, sono:

a. Campo Modo:

GIORNO : centrale in modo GIORNO;

NOTTE : centrale in modo NOTTE.

b. Campo Stato:

OPERATIVO : funzionamento normale;

NON CONFIG. : la centrale non è correttamente configurata;

CONFIG.ABIL. : è abilitata la configurazione (da ponticello W2 interno);

VERIFICA : la centrale è in stato di auto-verifica (max 2”).

c. Campo Utente.

1a. RIGA: Label utente personalizzabile (ved. cap. 5.12 a pag. 47);

2a. RIGA: Data e ora correnti.

2.1. ILLUMINAZIONE DEL DISPLAY E FUNZIONE DI PROVA-LAMPADE

In assenza di allarmi, l’illuminazione del display è automaticamente spenta dopo circa 4’ di inoperosità sulla tastiera.

L’illuminazione del display può essere accesa premendo un tasto qualsiasi ad eccezione di SU.

In assenza di allarmi, premendo il tasto SU si esegue la prova delle spie frontali, accese tutte  per circa 3”, e si spegne l’illuminazione del display.

In assenza di allarmi, premendo il tasto GIU si esegue la prova delle spie del Quadro Sinottico (se presente).

Tramite la tastiera della Centrale CMP16 non è possibile eseguire la prova di spie eventualmente collegate alle Schede Opzionali.

COMANDO DI ALLARME MANUALE

In assenza di allarmi, è possibile attivare manualmente le uscite di Allarme e Sirena.

La sequenza operativa è:

1 : 



2 :





ed esegue le operazioni di Allarme Manuale per i tempi programmati.

3 : 


Durante l'Allarme Manuale la Centrale CMP16 esegue:

· La spia ALLARME MANUALE lampeggia;

· Il cicalino interno alla centrale suona fino allo scadere di entrambi i tempi di Allarme e Sirena;

· Le uscite di Allarme e Sirena sono attivate per i rispettivi  tempi programmati e con le eventuali modulazioni impostate.

È possibile interrompere la procedura di Allarme Manuale, prima dello scadere del tempo prefissato, premendo TACIT.

Se, durante l'Allarme Manuale, la Centrale CMP16 rileva un allarme, interrompe la procedura di Allarme Manuale ed inizia la procedura di allarme, anche il caso di zona singola.
3. GESTIONE ALLARMI E SEGNALAZIONI

Con presenza di allarmi o guasti da linee, il display indica (ad esempio):




Per le zone fisiche (da 1 a 16), la descrizione zona è impostabile dall’Utente, con max 24 caratteri (ved. cap. 5.5 a pag. 36). In caso di allarme da zone logiche (da 17 a 28), nel campo Descrizione Zona è visualizzata l’equazione che genera la zona logica.

In presenza di anomalie funzionali, il display indica (ad esempio):



Le due righe del display indicano:

1. Primo evento ricevuto (o primo allarme);

2. Ultimo evento ricevuto.

Se il primo evento è un guasto o una segnalazione, e successivamente è ricevuto un allarme, l’allarme diventa il primo evento, mentre guasti e segnalazioni scalano di un posto verso il basso nella coda di visualizzazione.  Eventuali nuovi allarmi sono sempre inseriti nella coda prima dei guasti e delle segnalazioni. Scorrendo la coda (ved. cap. 3.6 a pag. 19) è così possibile visionare prima tutti gli allarmi, ed in un secondo tempo i guasti e le segnalazioni.

PROCEDURA DI ALLARME PER ZONA SINGOLA
Le zone si definiscono singole quando non sono abbinate ad un Canale di Spegnimento. Per le zone singole vale la gestione separata GIORNO/NOTTE.

























PROCEDURA DI ALLARME PER ZONA ABBINATA
Le zone si definiscono abbinate quando sono abbinate ad un Canale di Spegnimento. Per le zone abbinate non vale la gestione separata GIORNO/NOTTE. Se il Canale di Spegnimento abbinato alla zona non è in Stato AUTOMATICO, la procedura è limitata al solo Preallarme.




























PROCEDURA DI SPEGNIMENTO

La procedura di spegnimento è attivata quando il Canale di Spegnimento non è in Stato INIBITO, ed in particolare:

1. Stato MANUALE: la procedura è attivata dalla pressione sul Pulsante di Spegnimento Manuale o per allarme dalla zona definita come Pulsante; in entrambi i casi sono attivate anche le procedure di Allarme

2. Stato AUTOMATICO: la procedura è attivata dalla procedura di allarme per zone abbinate (ved. cap. 3.2 a pag. 16).























In ogni momento è possibile:

1. Portare il Canale di Spegnimento in stato INIBITO: interrompe il processo

2. Eseguire il Reset degli allarmi: interrompe e termina tutti i processi in corso

La verifica dell’avvenuto spegnimento non è eseguita se disabilitata (ved. cap. 5.4.6 a pag. 35).

Il Canale di Riserva è attivato solo se è stato programmato (ved. cap. 5.9 a pag. 41). In caso contrario, la procedura è terminata, con segnalazione sul display, e il Led Scarica continua a lampeggiare.

Durante i tempi di attesa e di verifica, il Led SCARICA lampeggia.

La progressione dello spegnimento è indicata con eventi registrati sul display, nella forma:


Gli eventi registrati sono (con x = n. del Canale di Spegnimento):

Can. x - Manca scheda spegnim.
: la scheda non è vista correttamente dalla Centrale CMP16;

Can. x - Allarme pulsante spegn.
: è stato premuto il Pulsante di Scarica Manuale;

Can. x - Guasto pulsante spegn.
: taglio o cortocircuito della linea del Pulsante;

Can. x - Guasto elettrovalvola
: taglio linea o rimozione dell’elettrovalvola;

Can. x - Guasto pressostato
: apertura del pressostato o taglio della linea;

Can. x - Scarica non avvenuta
: il pressostato non ha confermato la scarica;

Can. x - Commut.canale riserva
: il processo è continuato sul Canale di Riserva;

Can. x - Attivato come riserva
: il Canale è stato attivato da un altro Canale, di cui era riserva;

Can. x - Scarica avvenuta
: il processo si è concluso correttamente.

3.1. PROCEDURE DI GUASTO E ANOMALIA

La procedura vale sia per i guasti dalle linee di sensori, che per le anomalie funzionali.

 







Per tornare al funzionamento normale, eseguire il Reset degli allarmi (ved. cap. 3.7 a pag. 20).

PROCEDURE PER MANCANZA RETE

La segnalazione di mancanza rete è fornita solo se la segnalazione stessa è abilitata (per l’abilitazione, ved. cap. 5.4.2 a pag. 35), e se il relativo ingresso è correttamente collegato.

La segnalazione è fornita solo quando la mancanza della tensione di rete dura oltre il tempo minimo prefissato (per l’impostazione, ved. cap. 5.3.3 a pag. 33).










3.2. RICONOSCIMENTO DEGLI EVENTI

La Centrale CMP16 mantiene la memoria di tutti gli eventi accaduti dall’ultimo comando di Reset. Il display visualizza sempre il primo e l’ultimo evento, con priorità agli allarmi (ved. a pag. 14 Errore. L'argomento parametro è sconosciuto.).

Quando gli eventi in coda sono più di due, vengono visualizzati sul display a rotazione: la prima riga indica sempre il primo evento ricevuto (con priorità all’evento di allarme); la seconda riga, ad ogni comando, visualizza gli eventi in coda, sempre con priorità agli allarmi.

Per visionare la coda premere:


                           = Scorre in avanti                                            = Scorre indietro

Gli eventi visualizzati possono sempre essere riportati sul display, fino a che non si esegue un’operazione di Reset degli allarmi.

RESET DEGLI ALLARMI

È possibile eseguire il Reset degli Allarmi solo dopo che tutti gli eventi in corso sono stati riconosciuti sul display, operando come indicato al cap. 3.6 a pag. 19. Si considerano riconosciuti gli eventi che sono apparsi almeno una volta sul display.

Il Reset degli Allarmi ripristina la Centrale al funzionamento normale, cancellando tutti gli eventi in corso. Le operazioni per eseguire il Reset degli Allarmi sono:


                                                               +   CODICE DI ACCESSO LIV. 1

Per l’inserimento del codice, ved. cap. 1.6 a pag. 9.

Se il codice introdotto è corretto, il display visualizza:


con xx = contatore dei secondi che mancano al termine del Reset

Dopo il Reset degli Allarmi, la Centrale CMP16 esegue una auto-verifica, che dura max 2”; in questa fase, il display, nel Campo STATO,  indica che è in corso la verifica:



3.3. TACITAZIONE E RESET REMOTI

I comandi di Tacitazione e Reset possono essere forniti con comandi a distanza, attestati agli appositi morsetti. Entrambi sono contatti impulsivi, che sono accettati dalla Centrale CMP16 quando permangono stabili per almeno 900 msec.

I comandi di Tacitazione e Reset remoti eseguono le stesse funzioni dei tasti TACIT e RESET in Modo Normale e Gestione Allarmi. Il Reset remoto è eseguibile senza codice di accesso.

Per i comandi remoti non viene chiesta alcuna conferma sul display; attenzione quindi all’uso del comando Tacitazione per l'Allarme Manuale o la commutazione da Preallarme ad Allarme (in questo caso, con zone abbinate in allarme, possono avviarsi le procedure di spegnimento).

4. PROGRAMMAZIONE STATO ALLARMI

Per accedere al menù Programmazione Stato Allarmi, eseguire:

1:

2:


                                                                      +  CODICE DI ACCESSO LIV. 2

                                                                          Per l’inserimento del codice, ved. cap. 1.6 a pag. 9.

Se OK, si accende il Led PROGRAMMAZIONE
3:

Selezionare la funzione voluta con:


                                       = Scorre in avanti                              = Scorre indietro

4:

Entrare nella funzione voluta premendo:


FINE:

Per tornare al Modo Normale, premere:



Le funzioni disponibili, e le modalità operative nelle singole funzioni, sono indicate nei capitoli che seguono.

All’interno del Menù Stato Allarmi è disponibile anche la Funzione Errore. L'argomento parametro è sconosciuto., descritta nel cap. 1.7 a pag. 10 (non più ripetuta nel seguito).

Nei capitoli seguenti, con la dicitura  ESCE  si intende l’uscita dalla Funzione selezionata, ed il ritorno al Menù Stato Allarmi.

VISUALIZZAZIONE STATO ZONE

La funzione consente di visualizzare, a rotazione, lo stato e la descrizione di ogni singola zona, sia fisica che logica, nella forma sotto indicata.

Sequenza delle operazioni:

1:



Per le zone fisiche, la descrizione è quella impostata come indicato al cap. 5.5 a pag. 36; per le zone logiche (= equazioni) la descrizione coincide con la formula dell’equazione (ved. cap. 0 a pag. 29).

2:

Selezionare la zona voluta con:


                                       = Scorre in avanti     O                       = Scorre indietro

FINE:

Per tornare al Menù Stato Allarmi, premere:


Con questa funzione non è possibile modificare lo stato delle zone (per la modifica, ved. cap. 4.2 a pag. 23).

Le zone escluse non sono visualizzate.

INSERIMENTO E DISINSERIMENTO ZONE

Una zona disinserita non genera allarmi, ma la sua linea è sempre controllata dalla Centrale CMP16, che ne segnala l’eventuale anomalia (per rimuovere completamente la zona dal sistema, ved. cap. 5.1 Errore. L'argomento parametro è sconosciuto. a pag. 28).

Questa routine opera solo sulle zone fisiche.
Dopo essere entrati nella funzione, operare come segue:

1:


2:


 




3:





Dopo circa 2” va automaticamente al punto 1.
Se si esegue un inserimento (Stato Attuale = DISINS.), il Nuovo Stato è INSER.
Non è possibile inserire e disinserire zone logiche (= equazioni).

COMMUTAZIONE GIORNO ( NOTTE

Questa funzione consente la modifica dello stato di funzionamento della Centrale CMP16, da GIORNO a NOTTE e viceversa.

Dopo essere entrati nella funzione, operare come segue:

1:


2:





Dopo circa 2” , torna automaticamente al Menù Stato Allarmi (= Esce).

Commutando da GIORNO a NOTTE, invertire fra loro le parole GIORNO e NOTTE nei disegni sopra indicati.

Lo stato di funzionamento attuale della Centrale CMP16 è sempre indicato nel Campo Modo del Menù di Modo Normale:



Inoltre, in stato Giorno è acceso il Led GIORNO.

STATO DEI CANALI DI SPEGNIMENTO

Lo stato dei Canali di Spegnimento può essere modificato, a rotazione, fra:

1:INIBITO        2:MANUALE       3:AUTOMATICO      4:MANUALE+AUTOMATICO

Dopo essere entrati nella Funzione  STATO CANALI SPEGNIM. , operare come segue:

1:


2:




 

3:


4:








Lo stato del Canale di Spegnimento può essere anche modificato agendo sul pulsante (eventualmente a chiave) collegato all’apposito ingresso della scheda Canale di Spegnimento: per eseguire la commutazione, il pulsante deve essere tenuto premuto almeno 0,5 sec.

Quando uno o più Canali di Spegnimento sono INIBITI, è accesa la spia SPEGNIMENTO INIBITO sul frontale.

La spia SPEGNIMENTO INIBITO può accendersi anche quando l’ingresso Inibizione di una Scheda Canale di Spegnimento è attivo, indipendentemente dallo stato programmato del canale.
5. CONFIGURAZIONE DELLA CENTRALE CMP16

Per accedere al Menù Configurazione, occorre prima aprire l’armadietto della centrale CMP16, estrarre il ponticello W2 ed inserirlo nella posizione AB. L’operazione può essere eseguita anche con la Centrale CMP16 alimentata, e non comporta alcuna variazione nello stato di eventuali allarmi o segnalazioni in corso.

La posizione del ponticello W2 è indicata dalla figura sottostante.

















Il corretto inserimento del ponticello è indicato dal Campo STATO del display in Modo Normale, come segue:




Se si cerca di accedere al Menù Configurazione col ponticello W2 in posizione NO, sul display appare, per circa 2”, l’indicazione seguente; il display torna poi a visualizzare il Modo Normale.


continua a pag. seguente

Dopo aver posizionato il ponticello W2 su AB, operare come segue:

1:



2:


                                                                      +  CODICE DI ACCESSO LIV. 4

                                                                          Per l’inserimento del codice, ved. cap. 1.6 a pag. 9.

Se OK, si accende il Led CONFIGURAZIONE
3:

Selezionare la funzione voluta con:


                                       = Scorre in avanti                               = Scorre indietro

4:

Entrare nella funzione voluta premendo:


Per tornare al Modo Normale, alla fine delle operazioni di Configurazione, operare come segue:











Dopo essere usciti dal Menù Configurazione, riportare il ponticello W2 in posizione NO.
Le funzioni disponibili, e le modalità operative nelle singole funzioni, sono indicate nei capitoli che seguono.

All’interno del Menù Configurazione è disponibile anche la Funzione Errore. L'argomento parametro è sconosciuto., descritta nel cap. 1.7 a pag. 10 (non più ripetuta nel seguito).

Nei capitoli seguenti, con la dicitura  ESCE  si intende l’uscita dalla Funzione selezionata, ed il ritorno al Menù Configurazione.

INCLUSIONE E ESCLUSIONE DELLE ZONE

Una zona esclusa non viene più elaborata dalla Centrale CMP16 (per disinserire solo l’allarme dalla zona, ved. cap. 4.2 Errore. L'argomento parametro è sconosciuto. a pag. 23).

Dopo essere entrati nella funzione INCLUS./ESCLUS. ZONE, operare come segue:

1:


2:





3:





Dopo circa 2” va automaticamente al Punto 1.
Se si esegue un’inclusione (Stato Attuale = ESCLUSA), il Nuovo Stato è INCLUSA.

Non è possibile includere e escludere zone logiche (= equazioni).
SCRITTURA DELLE EQUAZIONI

Le 12 zone da equazioni (= zone logiche) hanno numerazione da 17 a 28.

Ogni equazione può essere composta da max 6 operandi; ogni operando è composto dal numero di una zona (sia fisica che logica) e da una opzione di stato che per le zone fisiche può essere A (come Allarme) o P (come Preallarme), mentre per le zone logiche può essere solo A.

Gli operandi sono separati dagli operatori, che possono essere i segni  + (= OR)   o  ( (= AND); nella stessa equazione, gli operatori sono sempre uguali fra loro.

Una Equazione AND genera l’allarme quando tutti gli operandi sono nello stato indicato; una Equazione OR genera l’allarme quando uno o più operandi sono nello stato indicato.

Se un operando ha opzione di stato  A  , si considera valido solo quando la zona indicata è in Allarme; se l’operando ha opzione di stato  P  , si considera valido sia quando la zona indicata è in Preallarme, che quando è in Allarme.

Nelle operazioni di scrittura e/o modifica di equazioni, la forma del cursore indica:

1. cursore a lineetta sottostante: seleziona elemento da modificare;

2. cursore grande lampeggiante: consente la modifica.

La funzione dei tasti (meglio indicata nell’esempio a pagina seguente) è:

1. Con cursore a lineetta sottostante:



: Sposta il cursore a destra                                : Sposta il cursore a sinistra



: Inizia la modifica

2. Con cursore grande lampeggiante:


: Modifica opzione di stato (da  A  a  P  e viceversa) o modifica operatore (da  +  a  (  e    viceversa) - se sono selezionati opzione di stato o operatore.

: Introduce o modifica numero di zona - se è selezionata una zona.

3. Indipendentemente dal tipo di cursore:


: Torna al livello di operazioni precedente

Le modalità di scrittura e modifica delle Equazioni sono indicate a pag. seguente

Per impostare una nuova equazione (ma anche per modificarne una già impostata), dopo essere entrati nella funzione SCRITTURA EQUAZIONI , operare come indicato nell’esempio seguente:

1:


2:



La 2a. riga del display indica l’eventuale equazione esistente; se non esiste l’equazione, la 2a. riga è vuota.

3:




4:




· Se è stata impostata una zona fisica (da 1 a 16), sotto l’opzione di stato appare il cursore lineare, e procedere al punto 5.

· Se è stata impostata un zona logica (da 17 a 28), non è possibile modificare l’opzione di stato e procedere al punto 7.

L’esempio in corso considera che sia stata impostata una zona fisica (la zona n. 1)

Continua a pag. seguente

5: 





6:





7:


Per modificare l’operatore, eseguire in modo analogo a quanto indicato ai punti 5 e 6 precedenti, ed eseguire come dal punto 3. per l’impostazione dell’operando successivo.

Il risultato finale è del tipo:



Esempi di equazioni valide sono:

Z.17 = 01A+03P+20A
in allarme quando la Zona 1 è in Allarme, o la Zona 3 è in Preallarme o Allarme, o la zona 20 (equazione) è in Allarme.
Z.18 = 24A(12P
in allarme quando la Zona 24 (equazione) è in allarme, e la Zona 12 è in Preallarme o Allarme.
Z.19 = 17A(18A
in allarme quando entrambe le zone indicate (Zona 17 e Zona 18) sono in allarme.

DATI DI SISTEMA

Con questa funzione è possibile impostare i parametri sotto indicati, per ognuno dei quali si riporta anche il nome che appare sul display:

1. Durata del reset - DURATA RESET
2. Tempo di allarme in Walk-test - TEMPO ALL. WALK-TEST
3. Tempo minimo di mancanza rete - TEMPO MIN. MANC. RETE
4. Tempo di Stand-by per Preallarme - STAND-BY PREALLARME
5. Tempo di Stand-by per Allarme - STAND-BY ALLARME
6. Tempo di Stand-by per Sirena - STAND-BY SIRENA
7. Quantità di Schede a 8 Relè installate - SCHEDE RELE
8. Quantità di Schede Canale di Spegnimento installate - CANALI SPEGNIMENTO
9. Modo operativo del quadro sinottico - MODO SINOTTICO
10. Modo operativo della stampante (con opzione Interfaccia Seriale) - MODO STAMPANTE
Per eseguire le impostazioni, accedere alla funzione DATI DI SISTEMA  e operare come  nell’esempio seguente:

1:







2:



3:



Dopo circa 2” va automaticamente al Punto 1.

Il significato dettagliato dei parametri é indicato a pagina seguente

Durata reset

Imposta la durata del reset degli allarmi; durante questo periodo, la Centrale CMP16 non esegue alcuna gestione.

Valori validi: da 5” a 60”, a passi di 1”; valore di default = 5”.

5.1.1. Tempo di allarme in Walk-test

Imposta il tempo durante il quale un sensore resta in allarme, prima che venga automaticamente resettato dalla Centrale CMP16, durante le operazioni di Walk-test (ved. cap. 6.3 a pag. 53).

Valori validi: da 5” a 60” a passi di 1”; valore di default  = 10”.

5.1.2. Tempo minimo di mancanza rete

Imposta il tempo minimo per il quale deve mancare in continuo la tensione di rete prima che la Centrale CMP16 fornisca la segnalazione.

Valori validi: da 0’ (= segnalazione immediata) a 60’ a passi di 1’; valore di default = 2’.

5.1.3. Tempi di stand-by (Preallarme, Allarme, Sirena)

Imposta il tempo minimo di silenziamento degli allarmi fra un ciclo di attivazione ed il successivo, qualora una nuova causa di attivazione venga rilevata dopo la fine del ciclo precedente (es.: la sirena suona per 3’; se, dopo che ha finito di suonare, è rilevato un altro allarme, deve trascorrere almeno il tempo di stand-by prima che la sirena sia riattivata).

Valori validi, per tutti gli stand-by: da 1” a 120” a passi di 1”; valori di default = 30”.

5.1.4. Quantità di Schede a 8 Relè installate

Imposta la quantità di Schede a 8 Relè che la Centrale CMP16 deve gestire.

Valori validi: da 0 a 8, a passi di 1; valore di default = 0.

5.1.5. Quantità di Schede Canale di Spegnimento installate

Imposta la quantità di Canali di Spegnimento che la Centrale CMP16 deve gestire.

Valori validi: da 0 a 8, a passi di 1; valore di default = 0.

5.1.6. Modo operativo del Quadro Sinottico

Imposta la modalità di funzionamento del Quadro Sinottico; valori validi:

0 = no sinottico

1 = Modo 1:
LED n.1 : normalmente spento, acceso se la zona è in allarme;


LED n.2 : normalmente spento, acceso se la zona è in guasto.

2 = Modo 2: LED n.1 OFF e LED n.2 OFF: zona esclusa o disinserita;


LED n.1 OFF e LED n.2 ON : zona inclusa, in stato normale;


LED n.1 ON e LED n.2 ON : zona in allarme


LED n.1 ON e LED n.2 OFF : zona in guasto

Default = 0.

5.1.7. Modo operativo della stampante

Questa impostazione é disponibile solo se la Centrale CMP16 é dotata dell’interfaccia seriale opzionale. Imposta il tipo di stampante utilizzata; valori validi:

42 = 42 colonne;

80 = 80 colonne;

Default = 42.

ABILITAZIONI

Con questa funzione è possibile abilitare e disabilitare i servizi sotto indicati, per ognuno dei quali si riporta anche il nome che appare sul display:

1. Ingresso di Reset Remoto - RESET REMOTO
2. Ingresso di Tacitazione Remota - TACITAZIONE REMOTA
3. Segnalazione di Mancanza Rete - MANCANZA RETE
4. Segnalazione di Guasto Alimentazione - GUASTO ALIM.
5. Segnalazione di Guasto Sirena - GUASTO SIRENA
6. Uso del Relè n. 1 per ripetere il comando di Reset Allarmi - RELE 1 PER RESET
7. Generazione allarme dopo 2a. verifica - VERIFICA ALLARME
8. Esecuzione della verifica di spegnimento avvenuto - VERIFICA SPEGNIMENTO
9. Attivazione del cicalino alla pressione di un tasto - CICALINO PER TASTI
10. Comando di tacitazione sotto chiave - TACITAZ.CON CHIAVE
I servizi sopra indicati possono essere singolarmente abilitati (su display: SI) o disabilitati (su display: NO).

Dopo essere entrati nella funzione ABILITAZIONI, operare come nell’esempio seguente:

1:






2:



3:




                                                                        

 Va automaticamente al Punto 1.

Il significato dettagliato dei servizi é indicato a pagina seguente

Ingressi di Reset Remoto e Tacitazione Remota

Abilita e disabilita, singolarmente, la funzionalità degli ingressi di Reset e Tacitazione remoti.

Stato di default: SI.

5.1.8. Segnalazioni di Mancanza Rete e di Guasto Alimentazione

Abilita e disabilita, singolarmente, la funzionalità degli ingressi di controllo dell’alimentazione

Stato di default: SI.

5.1.9. Segnalazione di Guasto Sirena

Abilita e disabilita il controllo della linea della Sirena; vedere anche il Manuale Installativo per la corretta predisposizione del ponticello W3 in funzione del tipo di sirena utilizzato.

Stato di default: SI.

5.1.10. Uso del Relè n. 1 per ripetere il comando di Reset Allarmi

Abilitando questo servizio, il Relè esterno n.1 viene eccitato per tutto il tempo di Reset; è così possibile alimentare sensori esterni, che devono essere disalimentati al reset, qualora l’assorbimento superi la portata dell’uscita + 24V ESTERNO in morsettiera, o qualora questa uscita sia dedicata ad un’alimentazione fissa (ved. il capitolo ALIMENTAZIONE DI DISPOSITIVI ESTERNI nel Manuale Installativo).

Questo servizio è utilizzabile solo se è installata almeno 1 Scheda 8 Relè; se il servizio è abilitato, il Relè n. 1 non è abbinabile alle zone di allarme.

Stato di default: NO.

5.1.11. Generazione allarme dopo 2a. verifica

Abilitando questa funzione, in caso di allarme da una linea, viene eseguito il reset delle linee (senza alcuna visualizzazione sul display); se l’allarme è nuovamente rilevato sulla stessa linea entro il tempo prefissato (ved. cap. 5.7.5 a pag. 39), vengono attivate le procedure di segnalazione; se l’allarme non è più rilevato entro il tempo prefissato, nessuna segnalazione viene fornita, e l’evento resta ignorato. Questa procedura riduce moltissimo la possibilità di falsi allarmi, ma aumenta il tempo intercorrente fra la rilevazione dell’incendio e la sua segnalazione; inoltre, essendo il reset generale per tutte le linee, sono resettati anche eventuali sensori in allarme su altre linee.

Stato di default: NO.

5.1.12. Esecuzione della verifica dell’avvenuto spegnimento

Disabilitando questa funzione, la Centrale CMP16 non esegue il controllo del pressostato per verificare l’avvenuto spegnimento (ved. cap. 3.3 a pag. 17), e considera eseguita la scarica dopo il 1( tentativo eseguito. La disabilitazione di questo servizio, da eseguire solo quando non è disponibile il contatto del pressostato, è normalmente da evitare.

Stato di default: SI.

5.1.13. Attivazione del cicalino alla pressione di un tasto

Abilitando questa funzione, ogni volta che si preme un tasto il cicalino emette un breve Bip a conferma della lettura del tasto stesso da parte del microprocessore.

Stato di default: SI

5.1.14. Comando Tacitazione sotto chiave

Abilitando questa funzione, anche la tacitazione delle segnalazioni acustiche, tramite il tasto TACIT, é soggetta all’abilitazione della tastiera mediante la chiave. Il comando di tacitazione remota é sempre attivo, indipendentemente dall’abilitazione del tasto.

Stato di default: NO

MESSAGGI DESCRITTIVI DELLE ZONE FISICHE

Ad ogni zona fisica è associabile un messaggio descrittivo di max 24 caratteri alfanumerici, che apparirà sul display accanto al n. di zona in caso di allarme ed in altre operazioni di programmazione e configurazione.

Dopo essere entrati nella funzione MESSAGGI DESCRITTIVI ZONE, operare come segue:

1:


2:





3:
Uso dei tasti per introduzione di testi alfanumerici:



: Sposta il  cursore a destra
: Sposta il cursore a sinistra



: Commuta maiuscole/minuscole



: Memorizza il nuovo testo e va a Punto 1.



: Abbandona, e va a Punto 1. senza memorizzare il nuovo testo



: Introduzione dati, a rotazione, fra i caratteri abbinati al tasto

4:
Ultimato il testo, con INVIO (salva modifica) o ESC (abbandona), va a Punto 1.

Per ulteriori informazioni sulle modalità di scrittura di testi, ved. cap. 1.3.2 a pag. 7.

ABBINAMENTI FRA ZONE E RELÈ

Ad ogni zona (sia fisica che logica) sono abbinabili fino a 4 relè, che eccitano quando la zona è in allarme. Per ogni zona, il primo relè abbinato si rilascia al comando di tacitazione; gli altri si rilasciano al comando di reset.

Dopo essere entrati nella funzione ABBINAMENTI RELE, operare come nell’esempio seguente:

1:


2:





3:







4:



Torna a punto 3., con:

· INVIO  : memorizza nuovo relè

· ESC    : non modifica relè precedente

Per eliminare un relè abbinato,  al punto 4. premere solo INVIO , senza comporre alcun numero; la mancanza di abbinamento è indicata sul display con - - .
TEMPI DI ALLARME

Con questa funzione è possibile impostare i tempi indicati, per ognuno dei quali si riporta anche il nome che appare sul display:

1. Durata del Preallarme - DURATA PREALLARME
2. Tempo di Ricognizione - TEMPO DI RICOGNIZ.
3. Durata dell’Allarme - DURATA ALLARME
4. Durata dell’attivazione della Sirena - DURATA SIRENA
5. Tempo per la 2a. verifica di allarme - TEMPO VERIFICA
6. Durata massima del Modo Test - DURATA TEST
Per eseguire le impostazioni, accedere alla funzione TEMPI DI ALLARME e operare come  nell’esempio seguente:

1:





2:



3:



Dopo circa 2” va automaticamente al punto 1.

Il significato dettagliato dei tempi é indicato a pagina seguente

5.1.15. Durata del Preallarme

Imposta il tempo per il quale è eccitato il relè di Preallarme.

Valori validi: da 00’01” a 09’59” a passi di 1”; default = 00’30”.

5.1.16. Tempo di Ricognizione

Imposta la durata del Tempo di Ricognizione, dopo che è stato tacitato il Preallarme.

Valori validi: da 01’00” a 19’59” a passi di 1”; default = 03’00”.

5.1.17. Durata dell’Allarme

Imposta il tempo per il quale è eccitato il relè di Allarme. Impostando 00’00” il relè di Allarme resta attivo in continuazione, fino al Reset degli Allarmi.

Valori validi: da 00’00” a 19’59” a passi di 1”; default = 02’00”.

5.1.18. Durata dell’attivazione della Sirena

Imposta il tempo per il quale è attivata la Sirena. Impostando 00’00” la Sirena resta attiva in continuazione, fino al Reset degli Allarmi.

Valori validi: da 00’00” a 19’59” a passi di 1”; default = 00’30”.

5.1.19. Tempo per la 2a. verifica dell’allarme

Imposta il tempo entro il quale deve essere rilevato un secondo allarme quando è abilitata la 2a. Verifica Allarme (ved. cap. 5.4.6 a pag. 35).

Valori validi: da 00’01” a 09’59” a passi di 1”; default = 00’30”.

5.1.20. Durata massima del Modo Test

Imposta il tempo dopo il quale la Centrale CMP16 esce dal Modo Test, e torna al Modo Normale, se non sono eseguite operazioni sulla tastiera o non sono stati ricevuti allarmi.

Valori validi: da 10’00” a 99’59” a passi di 1”; default = 20’00”.


  Annotazioni dell'Utente:

MODULAZIONE ALLARMI

La Modulazione Allarmi consente di attivare i relè di Preallarme, Allarme e Sirena con particolari sequenze da 8 secondi l’una, che sono ripetute ciclicamente. Ogni sequenza è divisa in 8 sezioni da 1 secondo l’una, nella quale è possibile decidere se il relè è eccitato o diseccitato.

Le sequenze impostabili sono le seguenti (indicate col nome che appare sul display):

1. SEQUENZA PREALLARME
2. SEQUENZA ALLARME
3. SEQUENZA SIRENA
L’impostazione della Modulazione avviene tramite una stringa di 8 caratteri, che assumono i valori 1 o 0 per indicare se il relè deve essere eccitato (= 1) o diseccitato (= 0).

Ad esempio, le stringhe sottoindicate hanno il seguente funzionamento:

10101010 : attiva e disattiva il relè ogni secondo

11001100 : attiva e disattiva il relè ogni 2”.

11111000 : attiva il relè per 5” e disattiva per 3”.

11111111 : il relè è sempre attivato

00000000 : il relè non è mai attivato (evitare questa configurazione)

Dopo essere entrati nella funzione MODULAZIONE ALLARMI, operare come nell’esempio seguente:

1:





2:





3:

Uso dei tasti per la modifica delle stringhe di Modulazione Allarmi:



: Sposta il  cursore a destra
: Sposta il cursore a sinistra


: Memorizza la nuova stringa e va a Punto 1.


: Imposta nuovi valori nella stringa.

Le impostazioni di default, per tutti i 3 relè, sono = 11111111.

ABBINAMENTI A CANALI DI SPEGNIMENTO

Con questa funzione è possibile impostare, per ogni Canale di Spegnimento:

1. Le zone abbinate al canale per spegnimento automatico - ZONE PER CANALE N. x
2. La zona abbinata al canale per spegnimento manuale - PULSANTE PER CANALE N. x
3. Le uscite da attivare quando il canale di spegnimento é in allarme - RELE PER CANALE N.x
4. L’eventuale Canale di Riserva - RISERVA CANALE N. x
La procedura di spegnimento è attivata quando sono in Preallarme almeno 2 delle max 4 zone automatiche oppure quando é in Allarme la zona manuale. Al Canale di Spegnimento possono essere abbinate sia zone fisiche (n. zona da 1 a 16) che zone logiche (n. zona da 17 a 28).

Per ulteriori dettagli sul funzionamento dei Canali di Spegnimento, vedere il Manuale Descrittivo della Centrale CMP16 ed il cap. 3.3 a  pag. 17 di questo manuale.

Dopo essere entrati nella funzione CANALI SPEGNIMENTO, operare come nell’esempio seguente:

1:


2:




3:


4:








5:






Continua a pag. seguente

6:


7:







8:





9:


10:








11:





Continua a pag. seguente

12:


13:







14:






Gli abbinamenti mancanti, o non impostati, sono visualizzati sul display con 2 trattini vicino al numero della selezione (es.:  3: - - ).


  Annotazioni dell'Utente:

TEMPI PER CANALI DI SPEGNIMENTO

Con questa funzione è possibile impostare i tempi indicati (comuni per tutti i Canali di Spegnimento installati), per ognuno dei quali si riporta anche il nome che appare sul display:

1. Tempo di attesa del 2( allarme da zona abbinata - ATTESA 2^ ALLARME
2. Tempo di Evacuazione - TEMPO EVACUAZIONE
3. Durata dell’impulso di spegnimento - IMPULSO SPEGNIMENTO
4. Attesa prima della ripetizione della scarica - RIPETIZIONE SCARICA
Per eseguire le impostazioni, accedere alla funzione TEMPI SPEGNIMENTO e operare come  nell’esempio seguente:

1:






2:




3:




Dopo circa 2” va automaticamente al Punto 1.

Per ulteriori informazioni sul funzionamento del Canale di Spegnimento, e della relativa tempistica, ved. cap. 3.3 a pag. 17.

Il significato dettagliato dei tempi impostabili é indicato a pagina seguente

Tempo di attesa del 2( allarme da zona abbinata

Imposta il tempo in cui la 1a. zona rimane in Preallarme, in attesa dell’allarme dalla 2a. zona abbinata. Se non si rivela un allarme da altre zone abbinate, trascorso questo tempo la zona è ripristinata, e la procedura interrotta.

Valori validi: da 01’00” a 59’59” a passi di 1”; default = 30’00”.

5.1.21. Tempo di Evacuazione

Imposta il tempo fra l’attivazione delle procedure di spegnimento per zone abbinate (con canale in stato Automatico) e l’attivazione della scarica.

Valori validi: da 00’05” a 04’59” a passi di 1”; default = 00’30”.

5.1.22. Durata dell’impulso di spegnimento

Imposta il tempo per il quale viene fornita tensione all’attuatore dello spegnimento (elettrovalvola, cartuccia esplodente, ecc.).

Valori validi: da 00’03” a 59’59” a passi di 1”; default = 00’05”.

5.1.23. Attesa prima della ripetizione della scarica

Imposta il tempo di attesa fra un tentativo di scarica non andato a buon fine e la sua ripetizione.

Valori validi: da 00’10” a 04’59” a passi di 1”; default = 00’30”.

5.2. LINEE SERIALI

Per ogni linea seriale è possibile impostare i 4 parametri sotto indicati:

1. Velocità (= scelta 1: sul display): valori validi 1200, 2400, 4800 e 9600 bit/sec. Sul display devono essere impostate solo le prime due cifre (es.: per 2400 bit/sec impostare 24). Default = 24 per linea n. 1 e default = 96 per linea n. 2.

2. Lunghezza del  carattere, cioè quantità di bit validi per dato, esclusi bit di start e di stop (= scelta 2: sul display); valori validi: 7 e 8. Default = 8.

3. Parità (= scelta 3: sul display); valori validi: nessuna = 0, dispari = odd = 1, pari = even = 2. Default = 0.

4. Utilizzo (= scelta 4: sul display); valori validi: 1 = P.C., 2 = stampante. Default = 1 (P.C.) per linea n. 1 e default = 2 (stampante) per linea n. 2..

Valori fissi:
in ricezione: 1 start bit + 1 o 2 stop bit (rilevati automaticamente dal programma);


in trasmissione: 1 start bit + 2 stop bit (adatta anche a dispositivi a cui basta 1 stop bit).

Ved. esempio a pag. seguente.

Dopo essere entrati nella funzione LINEE SERIALI, operare come nell’esempio seguente:

1:


2:


3:



4:





5:




Torna a punto 3., con:

· INVIO  : memorizza nuovo valore

· ESC    : non modifica valore precedente


NOME UTENTE

Con questa funzione è possibile modificare la scritta che appare nel Campo Utente del display in Modo Normale:



Sono disponibili 19 caratteri; per l’impostazione, entrare nella funzione NOME UTENTE e operare come segue:

1:



2:

Uso dei tasti per introduzione di testi alfanumerici:



: Sposta il  cursore a destra
: Sposta il cursore a sinistra



: Commuta maiuscole/minuscole



: Memorizza il nuovo testo e esce.



: Abbandona, ed esce senza memorizzare il nuovo testo



: Introduzione dati, a rotazione, fra i caratteri abbinati al tasto

3
Ultimato il testo, con INVIO (salva modifica) o ESC (abbandona), esce al Menù Configurazione.

Scritta di default:  ( CENTRALE CMP (
Per ulteriori informazioni sulle modalità di scrittura di testi, ved. cap. 1.3.2 a pag. 7.

CANCELLAZIONE DELLA CONFIGURAZIONE

Questa funzione consente di cancellare tutti i dati di configurazione immessi, e ripristinare la configurazione iniziale di fabbrica (= Default).

Dopo essere entrati nella funzione CANCELLA CONFIGURAZIONE , sul display viene chiesta una doppia conferma per l’esecuzione dell’operazione.

Per eseguire la cancellazione, occorre rispondere con  INVIO  ad entrambe le richieste di conferma; premendo il tasto  ESC  si torna al Menù Configurazione. Tra una richiesta di conferma e l’altra è introdotto un ritardo di circa 1” (con display vuoto),  per evitare false manovre sulla tastiera.

Se la Cancellazione della Configurazione è confermata, la procedura esce automaticamente dal Menù Configurazione, e la centrale CMP16 è completamente reinizializzata.

L’operazione di Cancellazione della Configurazione è irreversibile: i dati cancellati non possono essere recuperati in alcun modo, se non reintroducendoli manualmente dalla tastiera.

5.3. CANCELLAZIONE DELLE DESCRIZIONI DELLE ZONE

Questa funzione consente di cancellare tutte le descrizioni abbinate alle zone fisiche.

Dopo essere entrati nella funzione CANCELLA DESCRIZIONI ZONE, sul display viene chiesta la conferma per l’esecuzione dell’operazione.

Per eseguire la cancellazione, occorre rispondere con  INVIO  alla richiesta di conferma; premendo il tasto  ESC  si torna al Menù Configurazione. La richiesta di conferma e ritardata di circa 1” (con display vuoto),  per evitare false manovre sulla tastiera.

Se la Cancellazione delle Descrizioni delle Zone è confermata, la procedura esce automaticamente al Menù Configurazione.

L’operazione di Cancellazione delle Descrizioni delle Zone è irreversibile: i dati cancellati non possono essere recuperati in alcun modo, se non reintroducendoli manualmente dalla tastiera.

SCELTA LINGUA

La Centrale CMP16 può dialogare con l’Utente in max 5 lingue, selezionabili in funzione del firmware installato. La lingua è identificata sul display dalla sigla automobilistica del relativo Stato.

Entrare nella funzione SCELTA LINGUA e operare come segue:

1:



2:

Premere il tasto numerico corrispondente alla lingua scelta; il programma torna al Menù Configurazione, rendendo immediatamente operativa la  scelta eseguita.

Le lingue visualizzate possono essere diverse da quelle indicate nell’esempio, in funzione della versione del programma installato.

La lingua di Default è quella selezionabile col n. 1.


  Annotazioni dell'Utente:

IMPOSTAZIONE DELL’OROLOGIO 

L’orologio della Centrale CMP16 è utilizzato dal programma solo quando la Centrale CMP16 comanda una stampante o è collegata ad un sistema di centralizzazione. È tuttavia consigliabile impostarlo sempre, per evidenti questioni pratiche ed estetiche.

Dopo essere entrati nella funzione IMPOSTAZIONE OROLOGIO , operare come segue:

1:

 
2:






4:


Torna a punto 1., con:

INVIO    : memorizza nuovo valore

ESC      : non modifica valore precedente

Poiché l’orologio è aggiornato al momento in cui, al Punto 2., è premuto il tasto ESCAPE per tornare al Menù Configurazione, conviene predisporre l’orologio alcuni secondi più avanti dell’ora esatta, e premere il tasto ESCAPE (al Punto 2.) quando i secondi visualizzati sono sincronizzati con quelli indicati dall’orologio di riferimento (es. segnale orario); per fare ciò più facilmente, è conveniente che i secondi siano impostati per ultimi.

A seguito di una inizializzazione fisica della Centrale CMP16, dovuta a pressione sul pulsante di hardware reset, (ved. cap. 0 a pag. 11), l’orologio può perdere alcuni secondi (da 4”a 15” in funzione delle operazioni eseguite dal programma).

Il contenuto dell’orologio è perso se la Centrale CMP16 è disalimentata; all’atto dell’alimentazione, l’orologio indica le ore 00:00 del 01-01-99, ed occorre reimpostarlo correttamente.

6. MODO TEST

Per accedere al Modo Test, operare come segue:

1:



2:


                                                               +  CODICE DI ACCESSO LIV. 3

                                                                    Per l’inserimento del codice, ved. cap. 1.6 a pag. 9.

Se OK, si accende il Led MODO TEST
3:

Selezionare la funzione voluta con:


                                       = Scorre in avanti                                 = Scorre indietro

4:

Entrare nella funzione voluta premendo:


Per tornare al Modo Normale, alla fine delle operazioni di Test, premere ESC dal Menù Test.

Le funzioni disponibili, e le modalità operative nelle singole funzioni, sono indicate nei capitoli che seguono.

All’interno del Menù Test è disponibile anche la Funzione Errore. L'argomento parametro è sconosciuto., descritta nel cap. 1.7 a pag. 10 (non più ripetuta nel seguito).

Nei capitoli seguenti, con la dicitura  ESCE  si intende l’uscita dalla Funzione selezionata, ed il ritorno al Menù Test.

La permanenza nel Modo Test è limitata da un tempo massimo, impostato come indicato al cap. 5.7.6 a pag. 39. Se entro questo tempo non sono eseguite operazioni sulla tastiera, o non sono rilevati allarmi dalle linee, la Centrale CMP16 torna automaticamente al Modo Normale.

STATO DELLE LINEE IN TEMPO REALE

Questa funzione consente di visualizzare, contemporaneamente, lo stato di tutte le linee di rilevazione attestate alla Centrale CMP16.

Lo stato di ogni linea è indicato con la relativa lettera iniziale:

n
: stato normale;

A
: allarme;

T
: taglio della linea o rimozione di un sensore;

C
: cortocircuito della linea.

Il display indica:



I tasti hanno la seguente funzione:



: Esegue il Reset Allarmi (senza ulteriore richiesta di codice di accesso).



: Esce a Menù Test.

6.1. IDENTIFICATIVO DELLA VERSIONE FIRMWARE

Con questa funzione è possibile visualizzare sul display la versione del firmware (= programma residente) installato.

I dati che appaiono sul display identificano completamente il programma, e devono essere segnalati al costruttore in caso di richieste di assistenza tecnica.

Entrando nella funzione VERSIONE FIRMWARE, il display visualizza nella forma:



Torna automaticamente al Menù Test dopo circa 5”.

WALK-TEST

Consente ad un solo operatore di provare i sensori dell’impianto, senza necessità di tornare ogni volta alla centrale o di farsi assistere da un’altra persona. Ad ogni allarme ricevuto, dopo un tempo programmabile (ved. cap. 5.3.2 a pag. 33), la Centrale CMP16 esegue automaticamente il reset delle linee, consentendo di provare immediatamente un altro sensore. In ogni momento, dalla tastiera è possibile chiedere il riepilogo di quanti allarmi sono stati ricevuti da ogni zona durante la sessione di Walk-test in corso (possono essere memorizzati fino a 255 allarmi da ogni zona).

Durante il Walk-test, il display visualizza:


Per ogni allarme ricevuto, il cicalino emette un breve Bip, ed il Led di Allarme lampeggia fino al reset automatico.

I tasti utilizzabili durante il Walk-test sono:

1:



: Esce a Menù Test, previa conferma
: ESCE



: Torna a Walk-test

2:


Visualizza la quantità di allarmi ricevuti da ogni zona, nella sessione attuale di Walk-test (il conteggio termina, e i dati sono perduti, quando si esce dalla funzione WALK-TEST).




Con i tasti GIU (in avanti) e SU (indietro) si scorrono tutte le zone da cui sono stati ricevuti allarmi. Se non sono stati ricevuti allarmi, appare la scritta  NESSUN ALLARME .

Il tasto ESC  opera come al precedente Punto 1.

7. ANNOTAZIONI DELL’UTENTE
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INVIO





ESCAPE





TACIT.





RESET





SU





GIÙ



































TACIT.





RESET





SU





GIÙ





ESCAPE





INVIO











O
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TIPO DI DATO





Testo sulla 1a riga


Testo sulla 2a riga








Annotazioni eventuali





CODICE LIV. 2





+ * - /


1











+





+





STATO ALLARMI:








A B C (


2





CODICE LIV. 4





CONFIGURAZIONE:














+





+





D E F )


3





CODICE LIV. 3





TEST:














+





+





>>> CODICE LIV. x


(








Premere più volte per scorrere il Menù fino a che appare la Funzione MODIFICA CODICE DI ACCESSO.





O

















((( MODO xxxx (((


nn ( MODIFICA CODICE DI ACCESSO














>>> MODIFICA CODICE DI ACCESSO LIV. (








NUMERO DEL LIVELLO





+

















O





ESCE





>>> MODIFICA CODICE DI ACCESSO LIV. n


xxxxxxxx ( (








NUOVO CODICE

















O





ESCE





+





max 8


cifre





>>> MODIFICA CODICE DI ACCESSO LIV. n


xxxxxxxx ( yyyyyyyy








RESET





SCHEDA DI BASE





((( INIZIALIZZAZIONE IN CORSO (((








Modo            Stato                 ( CENTRALE CMP (


NOTTE       OPERATIVO        01- 01- 99     12:57





  Campo Modo





 Campo Stato





 Campo Utente





NOTA:


Le scritte indicate sono  esemplificative











>>> ALLARME MANUALE <<<


( : Si          ( : No





ESCE











O











((( ALLARME MANUALE IN CORSO (((











Per interrompere prima dello scadere dei tempi





01: Z.05 ALLARME   RIV. FUMO SALA QUADRI


03: Z.12 GUASTO     RIV. FUMO UFFICI





Descrizione


della zona 





Tipo di evento





N. della zona in allarme





Posizione dell’evento nella coda





01: Mancanza rete





Descrizione


dell’evento 





Posizione dell’evento nella coda





ALLARME DA ZONA SINGOLA





NOTTE





GIORNO





INIZIO PREALLARME








INIZIO RICOGNIZIONE














SI





FINE TEMPO PREALLARME





NO











NO





SI





FINE TEMPO RICOGNIZIONE





SI





INIZIO ALLARME











NO





SI











SI





Cicalino OFF


Led Allarme ON


Relè Allarme e Sirena OFF


Relè abbinati a zona OFF





Se non è premuto TACIT,


i relè di Allarme e Sirena  sono rilasciati allo scadere dei rispettivi tempi.


I relè abbinati alla zona seguono il tempo di Allarme





SI











Tutte le procedure possono essere interrotte in qualsiasi momento, attivando il Reset degli allarmi, come indicato al cap. � REF _Ref367332101 \n �3.7�  a pag. � PAGEREF _Ref367332101 �20�





INIZIO ALLARME:


Cicalino ON


Led Allarme LAMP


Relè Allarme  e Sirena ON


Relè abbinati a zona ON


Inizio tempi Allarme e Sirena








INIZIO RICOGNIZIONE:


Cicalino INTERM.  lento


Led Allarme ON


Led TACIT ON


Relè Preallarme OFF


Inizio tempo Ricognizione








INIZIO PREALLARME:


Cicalino ON


Led Allarme LAMP


Relè Preallarme ON


Inizio tempo Preallarme








ALLARME DA ZONA ABBINATA





INIZIO PREALLARME:





FINE PROCEDURA:


Reset delle linee;


Resta attivo il relè di  Preall.Spegnimento;


L’allarme resta sul display.





NO





SI





FINE TEMPO


 DI ATTESA





ALLARME DA 2a. ZONA ABBINATA





NO











NO





SI





INIZIO RICOGNIZIONE





NO





SI





ALLARME DA 2a. ZONA ABBINATA





NO





FINE TEMPO


 DI ATTESA











NO





SI





(no)





RICHIESTA DI CONFERMA E COD.ACCESSO











(si)





INIZIO EVACUAZIONE











FINE TEMPO EVACUAZIONE





Tutte le procedure possono essere interrotte in qualsiasi momento, attivando il Reset degli allarmi, come indicato al cap. � REF _Ref367332101 \n �3.7�  a pag. � PAGEREF _Ref367332101 �20�





INIZIO SPEGNIMENTO


Ved. cap. � REF _Ref367515062 \n �3.3� a pag. � PAGEREF _Ref367515062 �17�





INIZIO RICOGNIZIONE:


Cicalino INTERM. lento


Led Allarme ON


Led TACIT ON


Relè Preallarme OFF











INIZIO EVACUAZIONE:


Cicalino ON


Led Allarme LAMP


Relè Allarme  e Sirena ON


Relè abbinati a zona e canale ON


Inizio tempi Allarme e Sirena


Led e relè Evacuazione ON


Inizio tempo Evacuazione








INIZIO PREALLARME:


Cicalino ON


Led Allarme LAMP


Relè Preallarme ON


Led Preall.Spegnim. ON


Relè Preall.Spegnim. ON


Inizio Attesa 2( Allarme








PRESSIONE SU PULSANTE DI


SPEGNIMENTO MANUALE





INIZIO SPEGNIMENTO


DA PROCEDURA DI ALLARME PER ZONE ABBINATE





VERIFICA:


Presenza scheda di Spegnimento


Presenza elettrovalvola


Pressostato





ATTIVA CANALE


 DI  RISERVA





NO OK





OK





Le condizioni devono essere stabili per almeno 5”





VERIFICA:


Stato ingresso INIBIZIONE


Stato alimentatore e batteria





NO OK





OK





NO ABILITAZ.


VERIFICA





ATTUAZIONE SPEGNIMENTO


Led Scarica ON


Impulso Relè Scarica





FINE PROCEDURA





SI ABILITAZ.


VERIFICA





APERTO





FINE PROCEDURA:


Led Scarica OFF


Led Guasto Spegn.ON





ATTENDE 5” E


VERIFICA  IL PRESSOSTATO


(se aperto, la scarica è avvenuta)





CHIUSO





ATTENDE TEMPO PROGRAMMATO





NO





SI





ATTIVA CANALE


 DI  RISERVA





È IL 3( TENTATIVO?





 o1: Can.1 - Descrizione dell’evento





         GUASTO O ANOMALIA





Cical. INTERM. veloce


Apertura Relè Guasto (OFF)


Led Guasto LAMP.











Cicalino OFF


Chiusura Relè Guasto (ON)


Led Guasto ON fisso





MANCANZA RETE





Led Rete OFF





La Rete ritorna prima dello scadere del tempo minimo?





FINE PROCEDURA


Led Rete ON








SI





NO





PROCEDURA DI  ANOMALIA


Ved. cap. � REF _Ref367526088 \n �3.4� a pag. � PAGEREF _Ref367526088 �18�























((( RESET IN CORSO (((


SEC.: xx 





Modo            Stato                 ( CENTRALE CMP (


NOTTE       VERIFICA            01- 01- 99        14.30





 Campo Stato











1: STATO ALLARMI          2:CONFIGURAZIONE


3: MODO TEST                                       (: Esce





+ * - /


1























Per circa 2”, solo se è stato modificato lo stato di una o più zone











((( AGGIORNAMENTO IN CORSO (((





>>> VISUALIZZ. STATO ZONE <<<


Z. 02  NORMALE   Descrizione zona





Descrizione della zona





Stato della zona





N.Zona























Z. (











ESCE





O





+











NUMERO ZONA





Da 1 a 16





Stato attuale della zona





Z. 05  NORMALE   Descrizione zona


( : Modif.          ( : Esce





A Punto 1











O











Nuovo stato della zona





Z. 05  DISINS.   Descrizione zona





>>> STATO ATTUALE :   NOTTE <<<


( : Modif.          ( : Esce











ESCE





O

















>>> STATO ATTUALE :   GIORNO <<<








Modo            Stato                 ( CENTRALE CMP (


NOTTE       OPERATIVO        01- 01- 99        14.30





  Campo Modo





>>> CANALE N. (





ESCE











O











+





NUMERO CANALE





A Punto 3





Stato attuale del canale





>>> STATO CANALE N. 1               INIBITO


( : Modif.          ( : Esce




















A Punto 1





O





MODIFICA LO STATO DEL CANALE, A ROTAZIONE, FRA:





INIBITO    (    MANUALE    (    AUTOM.    (    MAN+AUT








e torna a Punto 3.











CN4





CN6





CN5





M6





VR1





OFF





W1





F2





ON





SW1





A  B





AB





NO





W2





W3





SCHEDA DI BASE





F1





M5





B





F3





W4





A








M4





M3





M2





M1





Modo            Stato                 ( CENTRALE CMP (


NOTTE      CONFIG.ABIL.      01- 01- 99        14.30





  Campo Stato





NOTA:


Le scritte nei campi Modo e Utente sono esemplificative.





>>> CONFIGURAZIONE NON ABILITATA <<<





1: STATO ALLARMI         2:CONFIGURAZIONE


3: MODO TEST                                      (: Esce











A B C (


2























se non eseguite modifiche





ESCE











se eseguite modifiche





>>> CONFERMARE <<<


( : Si          ( : No








ESCE senza memorizzare le modifiche apportate





Per circa 4”

















O





((( AGGIORNAMENTO IN CORSO (((





Z. (





O











ESCE











+





NUMERO ZONA





Stato attuale della zona





Z. 05  NORMALE   Descrizione zona


( : Modif.          ( : Esce




















A Punto 1





O





Nuovo stato della zona





Z. 05  ESCLUSA   Descrizione zona



































NUMERO ZONA





+











>>> EQUAZIONE PER Z. (





NUMERO ZONA











O





+











ESCE





Da 17 a 28





>>> EQUAZIONE PER Z. 17








A Punto 1











O











>>> EQUAZIONE PER Z. 17


(





A Punto 1





NUMERO ZONA











O





+











Da 1 a 28





>>> EQUAZIONE PER Z. 17


01A





L’opzione  A  è inserita automaticamente

















A Punto 7





O





>>> EQUAZIONE PER Z. 17


01(





Cursore per modifica opzione di stato





A Punto 1











O











>>> EQUAZIONE PER Z. 17


01P





Opzione di stato modificata





>>> EQUAZIONE PER Z. 17


01P+





Operatore visualizzato automaticamente





>>> EQUAZIONE PER Z. 17


01P+03A+20A





Max 6 operandi





Premere più volte fino a visualizzare sul display il parametro da modificare

















O





(indietro)





(in avanti)





Numero progressivo di funzione e parametro





Descrizione del parametro





o3/o1              >> DURATA RESET <<


                               5”





Valore attuale





ESCE











O











o3/o1              >> DURATA RESET <<


                               5”    ->    (





NUOVO VALORE











O





+











A Punto 1





o3/o1              >> DURATA RESET <<


                               5”    ->    10





Premere più volte fino a visualizzare sul display il servizio da modificare

















O





(in avanti)





(indietro)





Numero progressivo di funzione e servizio





Descrizione del servizio





o4/o1              >> RESET REMOTO <<


 -> SI





Stato attuale











O











ESCE





o4/o1              >> RESET REMOTO <<


-> SI                              ( : Modif.          ( : Esce





A Punto 1











O











o4/o1              >> RESET REMOTO <<


 -> NO





Nuovo stato





>>> DESCRIZIONE PER Z. (





ESCE





NUMERO ZONA











O





+











Da 1 a 16 





>>> DESCRIZIONE PER Z. 07


Descrizione attuale





Cursore a lineetta



































TASTI NUMERICI





>>> RELE PER Z. (





NUMERO ZONA











O





+











ESCE





Da 1 a 28





>>> RELE PER Z. 07


1: 03     2: 05    3: --    4: --





Abbinamenti attuali





A Punto 1











NUMERO SCELTA





O





es. 2





Da 1 a 4





>>> RELE PER Z. 07


1: 03     2: (        3: --    4: --








Cursore lampeggiante

















NUMERO RELE





O





+





Premere più volte fino a visualizzare sul display il tempo da modificare

















O





(in avanti)





(indietro)





Numero progressivo di funzione e tempo





Descrizione del tempo





o7/o1       >> DURATA PREALLARME <<


                      00’ 30” 





Valore attuale











O











ESCE





o7/o1       >> DURATA PREALLARME <<


                      00’ 30”      ->    (





NUOVO VALORE











O





+











A Punto 1





o7/o1       >> DURATA PREALLARME <<


                      00’ 30”      ->    01’ 45”





Premere più volte fino a visualizzare sul display la sequenza da modificare

















O





Numero progressivo di funzione e sequenza





(in avanti)





(indietro)





Descrizione


della sequenza





o8/o1       >> SEQUENZA PREALLARME <<


11111111





Stringa attuale

















ESCE





O





o8/o1       >> SEQUENZA PREALLARME <<


11111111





Cursore a lineetta





























O





+ * - /


1





A B C (


2





O





>>> CANALE N.  (





NUMERO CANALE











O





+











ESCE





 Da 1 a 8





>>> ZONE PER CANALE N. 1


1: 12     2: 24    3: 05   4: --





Zone attuali





A Punto 1











NUMERO SCELTA





O





O











es. 2





A Punto 6


(pag.seg.)





 Da 1 a 4





>>> ZONE PER CANALE N. 1


1: 12     2: (        3: 05    4: --








Cursore lampeggiante





+











NUMERO ZONA





O











(annulla)





(modifica)





Se si vuole attivare lo spegnimento con 1 sola zona, impostare lo stesso numero di zona in 2 abbinamenti





A Punto 3





>>> PULSANTE PER CANALE N. 1


1: 07





Zona


attuale





+ * - /


1





A Punto 1











O





O











A Punto 9





>>> PULSANTE PER CANALE N. 1


1: (








Cursore lampeggiante





NUMERO ZONA DEL PULSANTE





+











O











(annulla)





(modifica)





A Punto 6





>>> RELE PER CANALE N. 1


1: 12     2: --





Relè attuali





A Punto 1











NUMERO SCELTA





O





O











es. 2





A Punto 12


(pag.seg.)





 Da 1 a 4





>>> RELE PER CANALE N. 1


1: 12     2: (








Cursore lampeggiante





+











NUMERO RELE





O











(annulla)





(modifica)





A Punto 9





>>> RISERVA CANALE N. 1


1: 02





Riserva


attuale





+ * - /


1





A Punto 1











O





O











A Punto 3





>>> RISERVA CANALE N. 1


1: (








Cursore lampeggiante





+











NUMERO CANALE





O











(annulla)





(modifica)





Se non si vuole abbinare il canale di riserva, premere INVIO senza impostare il numero del canale.





A Punto 13





Premere più volte fino a visualizzare sul display il tempo da modificare

















O





Numero progressivo di funzione e tempo





(in avanti)





(indietro)





Descrizione del tempo





10/o1       >> ATTESA 2^ ALLARME <<


                      30’ 00” 





Valore attuale











O











ESCE





10/o1       >> ATTESA 2^ ALLARME <<


                      30’ 00”      ->    (





NUOVO VALORE











+











A Punto 1





O





10/o1       >> ATTESA 2^   ALLARME <<


                      30’ 00”      ->    15’ 30”





>>> LINEA SERIALE N.  (





NUMERO LINEA











O





+











ESCE





 Da 1 a 2





>>> LINEA SERIALE N. 1


1: 24     2: o8    3: o0   4: o1





Valori attuali





1: Velocità /100





2: Lunghezza





4: Utilizzo





3: Parità





Da 1 a 4





NUMERO SCELTA





O











A Punto 1





es. 2





>>> LINEA SERIALE N. 1


1: 12     2: (        3: o0    4: o1








Cursore lampeggiante

















VALORE





O





+





Valori validi:





1: Velocità: 12, 24, 48, 96


2: Bit/dato: 7, 8


3: Parità: 0=no, 1=dispari, 2=pari


4: Uso: 1=PC, 2=stampante





Nome Utente





Modo           Stato                   ( CENTRALE CMP (    NOTTE       OPERATIVO        01- 01- 99        14.30





>>> NOME UTENTE <<<


( CENTRALE  CMP (





Cursore a lineetta



































TASTI NUMERICI





>>> SCELTA LINGUA <<<


1: I     2:GB     3:F      4:D      5:E





Tedesco





Spagnolo





Francese





Italiano





Inglese





 ORE   MIN.    SEC.    GIO.     MESI   ANNI


 1:o0    2:o0    3:o0     4:o1     5:o1     6:99 





ESCE





NUMERO SCELTA





O











es. 2





Da 1 a 6





 ORE   MIN.    SEC.    GIO.     MESI   ANNI


 1:o0    2:(        3:o0     4:o1     5:o1     6:99 





Cursore lampeggiante





NUOVO VALORE











+





O

















1: STATO ALLARMI         2:CONFIGURAZIONE


3: MODO TEST                                      (: Esce





D E F )


3























((( STATO LINEE (((


n  n  n  n     n  n  n  n     A  n  n  n     n  n  n  n








Stato linea 1





Esempio:


Linea 9 in allarme





Stato linea 16

















((( VERSIONE FIRMWARE (((


CMP16/301098/1.08





NOTA: la versione indicata è un esempio.





((( WALK-TEST IN CORSO (((





























Z.o1 ->    7 A.





Indica che sono stati ricevuti 7 allarmi dalla zona 1.








_951030534.doc
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GENERALE







IMPIANTI











GENERALE







IMPIANTI











GENERALE







IMPIANTI











UDS - 8







GENERALE







IMPIANTI











CMP-16







+*-/







4







GHIJ







QRS<







7







5







2







KLM#







TUVW







ABC(







0







 . : ,







8







DEF)







3







6







XYZ&







NOP>







1







9
















